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Castellaniscommette:
«Risalited’inverno?
Fannobeneall’estate»

I protagonisti

A Prada Alta, all’albergo bar
ristorante Edelweiss, c’è la
famiglia del Giulio Zamperini,
un pioniere del turismo
baldense. Il figlio Pietro si
occupa (con la madre e la
moglie) dell’ospitalità e della
ricettività. «Credo che la
funivia porti benessere e
lavoro per la comunità locale,
sia di Prada ma anche di San
Zeno di Montagna», dice. «Se
funzionasse il sabato e la
domenica, e si potesse sciare
sul Baldo, sicuramente ci
sarebbe molta più gente di
quanta ne viene adesso.
Bisogna, comunque,
considerare anche l’aspetto
economico e valutare i costi
di gestione, certo elevati».

A Prada Bassa, all’albergo
ristorante «Al Cacciatore»,
Alessandra Truschelli, parla
anche per l’Associazione
albergatori di San Zeno di
Montagna: « Riaprire negli
week end? Indispensabile. I
gitanti sono avviliti quando

arrivano e non trovano la funivia
aperta, soprattutto col bel
tempo». «Si potrebbe fare con il
concorso di tutti», dicono il
presidente, l’ex presidente
Marco Bisagno e il gestore
dell’impianto, Ennio Peretti. I
quali auspicano l’ingresso nella
società degli enti pubblici
provinciali.

Cipriano Castellani cui è stata
sottratta la Comunità del Baldo
è il presidente della società
proprietaria: «Ok all’apertura in
caso di tempo bello, esaltato
dallo splendore
dell’innevamento, vuoi per
lanciare l’immagine del Baldo,
ma anche per permettere ai
turisti “normali ” di godere di tali
meraviglie. Al di là dei costi, non
avrei esitazione ad aprire le
domeniche di febbraio marzo e
aprile. Credo che sarebbe un
anticipo di pubblicità per la
primavera-estate. Sono
disponibilissimo a confrontarmi
in questo senso con la gestione,
gli addetti e gli operatori». B.F.

Laseggiovia che, con labidonvia, porta sciatorie turistisulla cresta di Costabellasul MonteBaldo

Prada, con i suoi impianti che conducono verso il Baldo

VITA SULLE CRESTE.MassimoBertoldi,54anni, trapacchettidisigaretteetanticaffèhafattodell’accoglienzaedellasimpatiaunostilenelgestireil«Chierego»

Ilrifugiodovelosportèdicasa
Il gestore: «Tanti arrivano
anche senza seggiovia,
con gli sci. Ma più risalite
sarebbero un incentivo»

Bartolo Fracaroli

Da Santo Stefano all’Epifania
sulla bidonvia di Prada è stato
tentato un esperimento ardi-
to: riaprire l’impianto anche
senzapistebattuteda scidi di-
scesa, riportando bidonvia e
seggiovia, dai 1034metri di al-
titudine della stazione di par-
tenza (sul confine fra i comuni
di San Zeno di Montagna e
Brenzone) ai 1550 della prima
tratta in bidonvia fino al rifu-
gioMondini, quindi in seggio-
viasufinoai1815diquellad’ar-
rivo, ai rifugi Fiori del Baldo e
al sovrastanteChieregoa1910,
alla funzione originale degli
impiantiafune:portareperso-
ne in un ambiente immacola-
to e straordinario, dai panora-
mimeravigliosi.
L’utenza non è mancata:

escursionisti con e senza cia-
spole, sci alpinisti, fondisti,
praticanti del telemark, slitte,
slittini,scidi fondoescursioni-
sti, famiglie coi bambini, turi-
sti in cerca di un’esperienza di
bellezza. Il tempo non è stato
deimigliori, inclusenuoveefit-
te nevicate, tra sporadiche
giornatedi sole. Ipassaggi sul-

la telecabina sono stati in pro-
porzione,ma incoraggianti.
Se si voleva garantire un ser-

vizio, si è fatto (pure con qual-
che interruzione dovuta alle
schededell’apparatoelettroni-
co, il 3 gennaio) e pure è stata
una concreta promozione per
la bella stagione verso chi non
conosca ancora il Baldo. Se si
mirava a un vantaggio econo-
mico(nessunosi facevaillusio-
ni) le perdite hanno superato i
profitti. Un’analoga iniziativa
dueannifaavevasegnatorisul-
tatideludenticontempopessi-
moperdue settimane.
Camera di Commercio, Am-

ministrazione provinciale di
Verona e Regione Veneto, che
hannocontribuitoallasuariat-
tivazione dopo un blocco lun-
goanni(dopoil fallimentodel-
la società allora proprietaria)
non figurano con chi ora pos-
siede l’impianto, la«PradaCo-
stabella rl»: ovvero, i soli Co-
muni di San Zeno di Monta-
gnaeBrenzone.«Montebaldo-
garda»èinvecelaconcessiona-
ria,societàconsortilepresiedu-
ta da Ennio Peretti che si sob-
barca anche le gestioni passi-
ve, nell’auspicio siano investi-
menti futuri.

Ora larichiestageneralizzata
deglioperatori lungoiltraccia-
todella funivia (rifugisti, risto-
ratori, albergatori) è: «Si ria-
pra il sabato e ladomenica, as-
sicurandocontinuità,senzate-
nere chiuso e inattivo tutto fi-
no a Pasqua o addirittura al-
l’estate».
Per i rifugi lungo lo sviluppo

dell’impianto è però davvero
linfa vitale il farla funzionare
anchenei finesettimana.Mas-

simoBertoldigestoredelChie-
rego e Moreno Oliboni, pro-
prietario del «Fiori del Bal-
do», entrambi all’arrivo della
funiviadiPrada,PaoloGambe-
roniper ilMondini,allastazio-
ne intermedia (detta malga
Prada), concordano: bidonvia
e seggiovia, se funzionanti, as-
sicurano un afflusso esponen-
zialerispettoaigiorni incuies-
saè ferma.
Anche il rifugio Mondini, di

proprietàdellaPradaCostabel-
la srl ora è semplicemente
chiuso.
Tutti sperano che si valutino

insieme gli introiti attivi del-
l’estate con quelli tendenzial-
mentepassividell’inverno,an-
che in quest’anno, di fortisssi-
menevicate comenonaccade-
va da decenni. Insomma, le
premesse ci sono. Ora sembra
arrivato il tempo di decisioni
coraggiose.f

SAN ZENO DI MONTAGNA.L’afflussoestivopaga,quello invernaleassaimeno:masecondorifugistieristoratori locali laclientelapotenzialeètutt’altrochescarsa

«ImpiantidiPradaaperti
ancheneifinesettimana»
Datiparzialmentepositivi
dall’attivitànatalizia
maglioperatorichiedono
cheilserviziononsi fermi

È raro, indubbiamente. Non è
facile trovareunrifugioalpino
fuori del mondo che, l’ultimo
giorno dell’anno, sia zeppo,
serva il cenone, ospiti al me-
glioeal caldo25persone, epiù
di altrettante in condizioni di
fortuna dato che, fuori, nevica
damatti (in tutto tremetri) e il
mattinodoponecuri laparten-
za, con una condizione meteo
proibitiva, e poi ne verifichi
l’arrivoavalle.
Ilgestore,del resto,èunocon

cui si puòparlaredianima, co-
scienza, fedeefilosofia,dioriz-
zonti della cibernetica e del-
l’elettronica, dei bookdei nuo-
vi farmaci che cura, tutto com-
preso,per aziende farmaceuti-
che internazionali, di stampa
su pergamena e cotone, di ri-
cerche genealogiche sulla mi-
tologia e di «concept store», i
negozi che espongono il me-
glio dell’artigianato moderno
e della moda con i suoi «pro-
dotti»: poesie e colori poetici,
al computer.
Insomma,isuoi54anni,Mas-

simo Bertoldi, li vive al massi-
moe fa tuttoquestoaiutatoda
due pacchetti di sigarette al
giorno, tanto caffè, poco son-

no, con una carica, una voglia
di fare invidiabile (editore, ge-
store, creatore, artista) ed un
imperativo: «Un rifugio de-
v’essere la casa di tutti, ospita-
realmegliotutti, coniugaredi-
sponibilità con ospitalità ed
aiutoreciproconelleemergen-
zeenelle contingenze».
SaràperquestochealGiovan-

ni Chierego, a 1911 di altitudi-
ne, sulla cresta di Costabella,
sulversantegardesanodelBal-
do, lui accoglie sempre con un
tèdierbealmiele (cannellaso-
prattutto), non dice niente se
ti siedi emangi al sacco, il tuo,
haunabibliotecaalpinadispo-
nibile, ha esposto dipinti bud-
distiemostrediviaggi fotogra-

fici.
Il rifugio, ora, è méta di

snowboarder con la tavola, sci
alpinisti,escursionistitosti,co-
mitive con le ciaspole. «C’è chi
si fa due volte con le pelli di fo-
ca la salitadaPradapergoder-
si la discesa in neve fresca. Se
la bindovia fosse aperta nei
weekend, dicono chene fareb-
bero sei-sette», spiega Bertol-
di. «Inoltre potrebbe arrivare
da noi chi ama solo stare su in
quotaunagiornataagodersi il
panorama», aggiunge. «Noi
nei fine settimana siamo sem-
pre aperti, possono prenotare
al rifugio, allo 0457732576, o
chiamarmi direttamente allo
3488916235. Molti mi chiedo-

no anche cosami serva... È ve-
ro, l’ultimo rifornimento l’ho
potuto fare il 25 novembre».
Ma nessun problema: «Chi
non consuma oggi, dentro al
calduccio,non loobbligo. Sarà
il cliente di domani e tornerà
conamici eparenti».
Lungimirante ilMassimoge-

store, affascinato soprattutto
dagli sci alpinisti che salgono
sulla Costabella e bevono, al
massimo, un tè (oltre quello
cheluioffreall’ingresso):«Cer-
to sull’impianto da Prada oc-
correrebberoscontimirati per
chi fa più salite in bidonvia.
Non è questo il paradiso per
gli sport della neve alternativi
allo sci dadiscesa?».fB.F. Ilrifugio Chierego,immerso nella neve ecomunque frequentato

La sesta edizione dell'Adige-
marathon Terradeiforti di ca-
noa, kayak e rafting sarà pre-
sentata venerdì prossimo alle
ore 20,30 al teatro comunale
di Avio, il paese che nella fra-
zione di Borghetto ospita la
partenzadellamaratona.
Organizzata dai Canoa club

di Pescantina, Verona e Bor-
ghetto di Avio con il coordina-
mento di Terradeiforti Sport,
l'Adigemarathon è diventata
ormai un classico appunta-
mento di fine stagione per ol-
tremillepagaiatoriprovenien-
ti non solo dall’Italia, ma an-
che da varie nazioni europee.

«Unamanifestazione»,sottoli-
neano gli organizzatori «cre-
sciuta anno dopo anno e che
orapuòanche fregiarsi del ric-
conoscimentomondialeconsi-
derato che è stata ufficialmen-
te inserita nel calendario dell'
Icf, l'International canoe fede-
ration.Un apprezzamento do-
vuto soprattutto all'opera dei
quasi 400 volontari che ne ga-
rantiscono l'organizzazione».
La «Terradeiforti» quest’an-

no avrà un prologo invernale,
sabato28 febbraioedomenica
1 marzo, con il Grand Prix Ca-
noe & Sci: gara di canoa a Pe-
schiera in collaborazione con

la locale Associazione remie-
ra, e slalomdi sci e snowboard
allaPozzadellastella,grazieal-
la disponibilità delle Funivie
Malcesine-MonteBaldo.
L'Adigemarathon sarà come

sempre aperta a iniziative di
solidarietàequest'annomette-
rà adisposizione canoe egom-
moniperl'Andos, l'Associazio-
ne nazionale donne operate al
senocheaiprimidimaggioter-
ràaVerona il congressonazio-
nale: per queste donne saran-
no organizzati corsi per facili-
tare la loro ripresa fisica dopo
l'intervento e contribuire a fa-
vorire i rapporti sociali.

Al teatro comunale di Avio
verranno proiettati il dvd rea-
lizzato da A Level-Ecotecnolo-
gie sull'Adigemarathon 2008
e quello di Giovanni Sirotto,
«Sulla strada di Marco Polo»,
che ha raggiunto la Cina in bi-
cicletta partendo da Verona e
che ha scritto un libro sul suo
viaggioduranto cinquemesi.
Inoltre l’ingegner Lorenzo

Cattani spiegherà come
Hydro Dolomiti Enel garanti-
sce il livello di acqua necessa-
rio allamaratona eBaldofesti-
val illustrerà il progetto di re-
stauro della chiesetta di San
MichelediGaiumdiRivoli.f

TERRADEIFORTI.Venerdìsipresentalamanifestazionericonosciutaalivellomondiale

Adigemarathon,millecanoe
sull’ondadellasolidarietà

Peschiera del Garda (VR)
Via Risorgimento, 4

Tel. 045.75.52.027

SONA, VICINANZE GRANDE
MELA … bilocale con terrazzo e
cantina SOLO € 74.000 possibili-
tà di acquisto box in aggiunta.

VERONA, LOC. BASSONA …bi-
familiare su un unico livello con
cucina abitabile, enorme sala, due
camere matrimoniali, bagno, ta-
verna e box…A SOLI € 225.000

PESCHIERA A 200 MT DAL LAGO
E DAL CENTRO …bilocale con
terrazzo… SOLO € 79.000

PESCHIERA IN CENTRO …trilo-
cale al secondo piano con vista
sul parco…SOLO € 125.000
INCREDIBILE MA VERO!!!

PESCHIERA FRONTE LAGO …vil-
letta a schiera con piscina e giar-
dino…SOLO € 165.000

PESCHIERA A 50 MT DAL LAGO
...nuovo trilocale in residence con
piscina, giardino e box…SOLO €

195.000


